
Kambo 
va in Afghanistan, distrugge i sovietici 
e spopola sugli schermi: 
vediamo che cosa ne dice Sylvester Stallone 

I l teatro 
e la poesia. Vittorio Gassman ha presentato 
a Milano la sua raccolta di versi: 
è un viaggio in una generazione in crisi 
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L'invasione delle mummie 
Una mostra a Boston 
e ricerche avanzatissime 
rilanciano l'antica arte 
di conservare corpo e anima 

OAl NOSTRO INVIATO 

SIEQMUMD C I M I E R O 

••BOSTON. «Sonole 10del 
mutino, Sono sveglio dalle 
••Ite, * stendere questo me
morandum a beneficio della 
mia famigli» e dell'umanità... 
I» verità è che sono stanco di 
quella Mia e del... secolo in 

Sentrale, E poi sono curioso 
I sapere chi sarà presidente 

m i 204S. Perdo, non appena 
mi sarò sbarbalo e avrò tran
gugiato una lu ta di caffè an
drò... a farmi imbalsamare per 
un palo di secoli», 

Cosi conclude la sua 
•Chiacchierala con una mum
mia» Il bostoniano Edgar Al
ta Po*. Il racconto, pubblica
to nel 1845, immaginava il ri
sveglio di un* plurimillenaria 
mummia tglilana ad open di 
un gruppo di scienziati im
provvisali. Il secolo su cui l'au
tore proressa tanta stancheua 
da volersi lar imbalsamare e 
risvegliarti a metà del XXI, èl i 
XIX? Poe mori stanco, alcoliz
zata. « quasi pano nel 1849, 
pochi anni dopo la pubblica-

' itone di questo racconto. La 
cosa bulla * che mai come sul 
Unire di un altro secolo stan
co, il nostro, la città di Poe, 
Boston, 0 stala invasa da una 
vero e propria mania per le 
mummie e l'antico Egitto, 

SI e appena aperta, e durerà 
lino a fine agosto, al Museum 
ol Science, una mostra di re
perii «gii , Il cui pezzo forte e 
una gigantesca statua di Ram
ati» II, Il faraone dell'Esodo 
biblico, E al Museum of Fine 
ARS verrà inaugurata il 14 set
tembre e durerà sino all'I I di
cembre una mostra ancora 
più Importante sul tema 
•Mummie e magia», dedicata 
alta arti funerarie dell'antico 
Egitto. Per Cuna e l'altra si pre
vede un'affluenza tale che vie
ne consigliato l'acquisto dei 
biglietti d'ingresso con largo 
anticipo. 

Nella prima mostra figura
no una settantina di oggetti 
d'epoca accanto alla statua 
del faraone che costruì i tem
pli di Kamak e Luxor. Questo 

, colosso granitico da 57 ton
nellate ritrovata a Menti negli 
inni 60, è stato restaurato coi 
•oidi della Coca Cola. E sicco
me la pubblicità non guarda 
tanto per il toltile, è stato poi-

t spaccato In Ire parti per poter-
' lo meglio trasportare da una 
• città all'altra. U seconda mo-
. s in , che Invece si potrà vede

re solo qui a Boston, ha come 

protagoniste una dozzina di 
mummie, che sono state esa
minate nel corso degli ultimi 
due anni con tecniche che si 
dice abbiano inaugurato una 
nuova era nel campo dell'ar
cheologia medica. 

Non si sono limitali a fargli I 
raggi X - esame che queste 
stesse mummie avevano già 
subito negli anni 30 - ma per 
la prima volta hanno fatto ri
corso alla tomografia compu
terizzata. Nel racconto di Poe 
la mummia di Allamlstakeo 
(«Tuttunosbagllo») viene fatta 
rivivere con scosse elettriche. 
Nell'800, spesso e volentieri 
alle mummie veniva fatta l'au
topsia e si finiva per distrug
gerle. «Il guaio è che una volt» 
che s| tolgono le bende ad 
una mummia non c'è verso di 
rimetterla Insieme: le bende 
di lino semplicemente si disin
tegrano», spiega l'autore del 
progetto, l'egittoloca del Mu
seo di Boston Sue D'Anna. 
•Questo progetto invece non 
è distruttivo», assicura il dot
tor Myron Marx, radiologo del 
Pacific Presbyterian Medicai 
center di San Francisco. "Non 
vogliamo aprirle e toccarle. 
Apnrle sarebbe irreversibile». 
A differenza che coi raggi X 
con la tomografia, sono riu
sciti ad ottenere ricostruzioni 
tridimensionali di quanto è av
volto dalle bende. Non solo 
dello scheletro ma anche dei 
tessuti: «Perchè le mummie 
non sono solo ossa, sono an
che pelle, muscoli e nervi», 
precisa il dottor Marx. 

Le mummie hanno fatto la 
spola in ambulanza tra il Mu
seo e l'Ospedale lemmlnile di 
Brigham. E si è scoperto che 
avevano molte malattie assai 
«moderne». Ad esempio Nes-
Ptah, barbiere del Tempio di 
Ammone, era molto ali età di 
circa 60 anni nel 950 a,C, 
probabilmente a causa del 
diabete, rivelato dalla calcifi
cazione delle arterie. Molle 
delle mummie presentano 
piccoli tumori, il che starebbe 
a testimoniare che il cancro 
non è una prerogativa del no
stro secolo di inquinamento 
industriale né solo un prodot
to della malefica pianta chia
mata tabacco scoperta assie
me all'America da Cristoforo 
Colombo. Nelle diagnosi 
compaiono anche arterioscle
rosi, calcoli, ascessi ai denti, 
parassiti. Ci sono mummie 
che presentano fratture rimar

ginate, il che getta lumi su un 
inaspettato livello dell'ortope
dia di 3000 anni fa. Mentre il 
mistero più fitto avvolge le 
cause della morte di Tabes, 
ballerina del Tempio di Am
mone e moglie del barbiere 
Nes-Plah. L'analisi rivela che 
al momento in cui era stata 
imbalsamata, pare abbastanza 
grossolanamente, aveva tren-
l'anni, e non ci sono segni di 
malattia o di violenza. 

La risposta al mistero, dico
no gli esperti, potrebbe venire 
da qualcuno degli organi che 
- ad eccezione del cuore -
venivano rimossi al momento 
della mummificazione. 

L'operazione richiedeva di
versi mesi. E molto più che al
la sostanza si badava all'appa
renza: la termografia identifi
ca infatti, grazie alla diversa 
densità della materia, un este
so uso di cera, «pompata», 
non molto diversamente da 
come si usa coi siliconi nella 
chirurgia plastica contempo
ranea, nella bocca, nel collo e 
In altre parti del corpo per as

sicurare turgore dei tessuti e 
un aspetto più sano e giovani
le al cadavere. Sempre con la 
cera venivano incastonati 
amuleti al posto degli occhi 
nelle orbite svuotate. Il con
fronto tra l'immagine de) vol
to di Tabes ricostruita dal 
computer e il volto ritratto 
nell'involucro di cartapesta ri
vela quanto sia stato in questo 
caso opportuno evitare dì ri
muovere le bende pietose. 
Anche perché la sfortunata 
ballerina sacra era stata mum
mificata, a differenza del ma
rito, in economia, lesinando 
sui costosi balsami. 

Altre mummie rivelano se
gni di violenza sacrilega molto 
posteriori all'imbalsamazione. 
Ad esempio ci sono colli 
spezzati e vertebre cervicali 
fratturate per strappare colla
ne. Una mummia presenta 
una ferita protonda inferta dal 
pugnale dei profanatori che 
hanno tagliato le bende per 
impadronirsi degli oggetti pre
ziosi. E la stessa ragione per 
cui altre mummie sono prati

camente prive di collo o di un 
arto. Spesso i ladri erano anti
chi quanto le vìttime. Tra i do
cumenti che verranno esposti 
-alla mostra di Boston ci sono 
anche Papiri che documenta
no processi a imbalsamatori 
trasformatisi in tombaroli. 

Queste mummie comunque 
almeno sono sopravvissute, si 
fa per dire. Nel Medioevo ve
nivano polverizzate per rica
varne composti farmaceutici. 
Nel secolo scorso ci sono stati 
esempi in cui si è fatto ricorso 
alle mummie per far andare le 
locomotive e fertilizzare I 
campi. E c'è stato un momen
to in cui la mummia era una 
suppellettile che andava per la 
maggiore nei salotti vittoriani. 
Quelle di Boston ora, anche 
se difficilmente riusciranno a 
chiacchierare come quella 
immaginata da Poe, almeno 
hanno conquistato il diritta al
la mutua, cosa che nell'Ameri
ca della sanità privatizzata 
reagamana, non è nemmeno 
cosa da poco. 

Geroglifici della tomba di Nefttcrt a Tebe. Accanto, un sarcofago egizio del Museo di Boston 

E in futuro? 
Teste congelate 

I l l l I W 

•Tal NEW YORK. Mentre nella 
sofisticata Boston si fa il 
check-up alle mummie egizia
ne, dalla stravagante Los An
geles vengono buone notizie 
per chi sogna di rivivere col 
corpo (o almeno con una par
te del corpo) dopo la morte. 
Si sapeva da tempo che l'Insti-
tute tor Cryobiological Exten-
Sion (Ice) è pronto a congela
re il vostro cadavere e tenerlo 
in frigo, se non fino ai giorno 
del giudizio, sino al secolo 
venturo. Si firma un contratto, 
si depositano 125.000 dollari 
per le spese, e quelli vi garan
tiscono lo scongelamento tra 
cent'anni. I clienti che sono 
già in freeze sono una dozzi
na; in lista d'attesa ce n'è già 
più di un centinaio. La gran 
novità è che l'Ice ha messo in 
vendita una versione più eco

nomica dell'immortalità Fin-
dus. Se non avete quei 150 mi
lioni da versare sull'unghia 
potete sempre farvi congelare 
solo la testa. 

Non è uno scherzo. Attorno 
alle teste mozze si sta creando 
una spasmodica attesa da par
te della ricerca e dell'industria 
biotecnologica. Un geniacclo 
di St, Louis, awocato-inge-
gnere-inventore, il cui vero 
nome è Patrick Kelly, ha re
centemente depositalo col 
numero 4.666.425 e il nome 
d'arte di Chet Fleming un bre
vetto per una macchina che 
dovrebbe essere in grado di 
tenere in vita una testa separa
ta dal corpo. L'essenziale, so
stiene Fleming, c'è già: la doz
zina di vasi sanguigni che fan
no affluire e defluire il sangue 
dalla testa si possono collega

re ad una macchina cuore-
polmone; si possono usare re
ni artificiali per eliminare le 
scorie metaboliche, filtri pos
sono sostituire l'azione detos-
sificante del fegato, le sostan
ze per nutrire il cervello pos
sono essere messe diretta
mente in circolazione senza 
che vi sia bisogno di uno sto
maco, intestini e sfintere. Se 
poi la testa, oltre a vegetare e 
pensare, vorrà anche muover
si, istituzioni serissime come 
la Stanford University e la ve-
terans Administration Medicai 
center di Palo Alto sono già in 
grado di tornire arti artificiali 
attivati a voce. Gioco da ra
gazzi applicare ad una testa 
monca un generatore di suo
ni. Avete visto il film «Robo-
cop»? 

Qualche dubbio sul «se fun
ziona» ora come ora? E giu
stificato. Ma chi può negare 
che tra cento o duecento anni 
i progressi tecnologici siano 
in grado di risolvere gli ultimi 
ostacoli? Senza contare che 
poi c'è sempre un'alternativa 
anch'essa probabilmente pos
sibile da qui a un paio di seco
li; ovviamente quella di tra
piantare la testa in un altro 
corpo. D Sì.Gì. 

Il principe Cario 
gira un film 
documentario 
sull'architettura 

La polemica continua. Carlo d'Inghilterra (nella foto), pro
tagonista dì un duro attacco all'architettura britannica mo
derna, a favore di quella tradizionale, continua la sua guer
ra. Per mostrare tutta la sua avversione nei confronti degli 
edifici di vetro e acciaio, l'erede al trono d'Inghilterra ria 
deciso di trasformarsi in regista per girare un film docu
mentario con l'Intento di «migliorare il livello architettoni
co» del suo paese. Con un'equipe della Bbc il principe 
Carlo ha girato un film di circa un'ora che dovrebbe essere 
trasmesso il mese prossimo. Per la sceneggiatura, Carlo si 
è fatto aiutare da un ricercatore esperto in architettura, ma 
ha voluto curare personalmente tutte le inquadrature. 

Isabelle Adjanl 
non è malata: 
sarà risarcita 
per I «danni» 

Nel gennaio del 1987 la rivi
sta femminile Aujourd'lwi 
madame, di proprietà del
l'editore tedesco Batter, 
pubblicò un servizio nel 
quale veniva raccontata 
una grave malattia dell'attri
ce francese Isabelle Adjanl. 

Una malattia inventata, tanto che la Adjani fu costretta a 
presentarsi in televisione per smentire ogni cosa. Subito 
dopo, l'attrice chiese un risarcimento all'editore tedesco 
per i danni subiti. Ebbene, proprio in questi giorni la Adjani 
e la Bauer si sono accordati sul'risarcimento: «Pagheremo 
una forte somma alla Adjani», ha detto il direttore redazio
nale della Bauer. Ma l'effettiva entità della cifra è rimasti 
segreta. 

Da oggi a Matera 
«Audiobox», 
rassegna 
di nuove sonorità 

Da oggi fino al prossimo 11 
giugno a Materia sarà ripro
posto Il meglio della speri
mentazione radiofonica 
prodotta dalle emittenti 
pubbliche e private. Il tutto 
avviene sotto l'etichetta Alt 

«•"••••»•«««««««••««««««««•«»»«• dìobox 88, dal nome della 
trasmissione multkodicem onda alle 19,25 su Radiouno. 
Qualche titolo dal programma: Ishi-tìmechanginspQCtsài 
Malcom Goldsteln, una rielaborazione di registrazioni di 
canzoni indiane; How lo hit a Ione in Iriallon, collage 
degli jugoslavi Yocic e Rancie dedicato agli ambienti di 
lavoro; una sinfonia per cinque campanili di Valencia, W-
ras loco di Uorenc Barbieri inline II sogno di Richard 
Auree, un tributo della Bbc a Martin Luther King a venl'an-
ni dalla morte. 

R a v e n n a JaZZ Ravenna jazz arriva alla 
AZMM « . . . « - 1 quindicesima edizione e of-
d a l CO g i u g n o fre un nuovo, Importante 
noi n i n n a tributo alle invenzioni di 
Ji •» . ™ t _» Duke Ellington. Dal 28 giu
d i U U k e El l ingtOn gno al 2 luglio, in cinque 

serate particolarmente in-
• « • ^ " • ^ • " • • « ^ • — " " " " tense.il jazz tenterà di rileg
gere alla luce della nuova sperimentazione la lezione de' 
grande maestro. Aprirà la rassegna il World Samphor. 
Quarte!, poi ci saranno Elvin Jones, McCoy Tyner, Mi 
Roach e Cecit Taylor. Quindi toccherà agli emergenti Tu. 
Berne, John Zorn (che suonerà con Misha Mengelberg) e 
il trio di Rita Marcolùlli. Chiuderanno John McLaughlinTjT 
primo luglio) e il Claudio Angeleri Arp Group (2 luglio). 

Stasera a Mosca 
Zubin Metha 
con l'Orchestra 
sovietica 

C'è grande attesa in Unione 
Sovietica per il concerto « 
due mani che Zubin Metha 
(direttore artistico della Fi
larmonica di New York) e 
Gennady Rozhdeslevstki 
(direttore artistico dell'Or-

• " • " " • ^ ™ " — " " " • " • " * ™ chestra sinfonica del mini
stero sovietico della cultura) terranno questa sera al parco 
Gorky di Mosca. Con un'orchestra di oltre 250 elementi 
(parte sovietici e parte americani) I due direttori eseguiran
no musiche di Berlioz e di Scioslakovich. 

(.'«Amleto» 
di Bergman 
arriva 
negli Usa 

Il nuovo Amleto di Ingmar 
Bergman sarà presentato 
per la prima volta sui palco
scenici statunitensi. Lo 
spettacolo, che ha spacca
to in due la critica svedese, 
sarà in cartellone da oggi al 

• 16 giugno alla «Academyof 
music» di Brooklin. Dopo la tappa americana, comunque, 
Amleto sarà rappresentato anche in Giappone e in Unione 
Sovietica. In questa particolare lettura shakespeariana, 
Amleto, interpretato da Peter Sformare, ha al suo fianco 
un'Ofelia scalza che indossa solo un paio di slip e sì muove 
tra il re e la regina che fanno l'amore davanti ai sudditi. 

NICOLA FANO 

«Ve lo racconto io il vero Shaka Zulù» 
, m MILANO. In Africa c'è ari-
. data e passata la più varia 
{ umanità bianca: affaristi, con-
• sìglleri militari, funzionari co-
i fonlall, missionari egoisti o 
t comprensivi, avventurieri, 
ì medici altruisti, intellettuali 
' appassiti dall'Incomprensione 

del proprio mondo, cacciatori 
megalomani, uomini curiosi 

j di un'altra civiltà. La letteratu-
r ra degli ultimi due secoli ha 

metto Insieme una bella gol
ii lena. Quando ci arrivò Joshtia 

| Sinclair, nel 79-'80, sembrava 
solo la visita di un medico, 
specializzalo In malattie tropi
cali all'università americana 

, delta Virginia e chiamato in 
Africa da una grave epidemia 
di colera. Quel che nacque, 
paro, fu il libro f nafta Zulù; la 
storia del «Napoleone nero», 
poi trasformato in dieci punta
te televisive presentate in tutto 
Il mondo («attualmente - dice 
Sinclair - anche in Polonia») e 
visto rettale scorsa in Italia, 
non senza polemiche vista la 
produzione sudafricana. 

Certo, più che un normale 
modica (per quanto possano 
essere «normali» I colleglli del 
dottor Schweltzer che eserci
tano in Africa!) Sinclair ricor
dava una socie di Jack Lon

don redivivo. Figlio di una fa
miglia molto ricca; un nonno 
prestigioso e italiano come 
Augusto De Angelis. lo scritto
re che inventò il commissario 
De Vincenzi («non l'ho mai 
conosciuto» - spiega - «per
ché lo uccisero i fascisti»), an
dò a vivere da solo a 14 anni 
Rroprto nel ghetto nero di 

larlem; buon conoscitore di 
sei lingue - inglese, francese, 
tedesco, italiano, spagnolo e 
portoghese - aveva latto tanti 
mestieri e studiato la sera. La 
delusione per un breve matri
monio e un'altrettanto fugace 
vocazione sacerdotale lo por
tarono alla medicina tropica
le, ma anche a scrivere, so
prattutto lavori teatrali e sce
neggiature per film e tv: erano 
suoi molti episodi della serie 
televisiva M.a.s.h. 

Arrivato in Africa, gli pro
posero di scrivere la storia di 
Shaka Zulù; ma Sinclair non si 
entusiasmò subito, Perché a 
chiederglielo erano I bianchi 
oppressori o i neri asserviti 
come Butulesi; perchè Shaka, 
da quel che ne sapeva, gli pa
reva un personaggio troppo li
mite, col suo narcisismo e i 
suoi mortali complessi d'Edi
po. A deciderlo fu la lettura 

Paria Joshua Sinclair, autore 
del romanzo dal quale 
è stato tratto il contestato 
sceneggiato tv sul «Napoleone» 
nero in lotta con i bianchi 

VANJA FERRETTI 

dei pochi libri già scrìtti: uno 
solo da un nero, Thomas Mo-
folo Cene, tra l'altro, esce in 
questi giorni in Malia nelle Edi
zioni Lavoro); tutti gli altri da 
storici bianchi. 

Parlavano di questa epopea 
dei neri - racconta - come 
avrebbero descritto la storia 
di un formicaio, con l'interes
se scientifico che si ha per gli 
animali, non col cuore che si 
presta alle vicende umane.. 

La sfida di rovesciare que
sta logica, confessa Sinclair, 
fu la molla per scrivere Shaka 
Zulù (edito in questi giorni ne
gli Oscar Mondadori - 464 pa
gine, 6.000 lire - e che Sin
clair è venuto appunto a pre
sentare al mercato italiano). 
Del suo lavoro si dichiara sod

disfatto, un po' meno della ri
duzione televisiva. ««Intanto 
perché - dice - avevo firmato 
un contratto che stabiliva che 
il 51% degli introiti andasse al 
popolo zulù e questa clausola 
non è mai slitta applicala. Poi, 
perché il capitale sudafricano 
bianco investito al 90% nella 
produzione ha imposto sottili 
ma astute modifiche: ad 
esempio uno dei personaggi, 
Darùd, è stato trasformato da 
nero in bianco e a lui Shaka 
non può più dire - come face
va invece nel libro - "i bianchi 
ti hanno tolto il tuo passato e 
ti hanno costretto ad essere 
come loro. lì questa non è ti
rannia?"». 

Sinclair non potè interveni
re, perché durante la lavora

zione dello sceneggiato stava 
sì in Sudafrica, ma in galera. 
•La polizia sudafricana - rac
conta - mi aveva arrestato 
perché volevo portare un be
bé nero dal Lesotho in ospe
dale a Durban per salvarlo dal
la morte d'inedia. Ma il bam
bino non aveva ancora il pass 
e non poteva - secondo loro 
- essere trasferito. Hitler è 
morto, ma Himmter è vivo e 
vegeto in chi fa certi regola
menti polizieschi sudafricani». 

Un cittadino del mondo, in
dignato per le ingiustizie: così 
vuole presentarsi questo stra
no medico-scrittore. «Ma se 
proprio devo darmi una nazio
nalità - dice - mi sento euro
peo. E l'Europa - che pure ha 
la responsabilità prima delle 
tragedie africane col colonia
lismo e la tratta degli schiavi, 
un vero genocidio che fa im
pallidire anche quello nazista 
degli ebrei - oggi può fare 
molto, ascoltando quel che di 
suo la cultura africana, con 
pari dignità, ha da dirci». Nella 
sua vulcanica conversazione 
Sinclair non nsparmia l'autoi-
ronia: «Vorrei vedere certi no
stri accademici come reagi
rebbero davanti a dei ragazzi 

neri sudafricani miei cono
scenti che conoscono benissi
mo Spinoza e Kant, ma in più 
sanno anche la poesia Xhosa. 
Come faranno a convìncerli, 
quei ragazzi, di essere inferiori 
ai bianchi?*. 

Sempre all'Africa, intanto, 
è dedicato il prossimo film 
scritto da Sinclair. Si chiamerà 
Un giorno, una volta e sarà 
interpretato da Yves Montand 
e da una giovane attrice tede
sca. Sarà la storia di Emma 
Stanford - una donna immagi
naria -, ma ispirata a biografie 
veramente vìssute da euro
pee, tra il 1860 e il 1895 sul 
fiume Congo, al seguito di Li-
vìngstone e di Rhodes. 

Con la sua grande passione 
per l'Africa, l'eclettico Sinclair 
non si ferma però alla mono
mania in settembre uscirà an
che in Italia l'ultimo suo film 
già realizzato, Processo a Ber
lino, storia di un cameriere 
dell'Est che fugge oltre il mu
ro alla ncerca della libertà, ma 
trova solo un altro tipo dì bu
rocrazia. E cosa fa? «Si mette 
a cercare l'unica libertà possi
bile, quella che sta nella digni
tà umana e in ogni individuo-. 
Grazie per la cura, dottor Sin
clair. 
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